
C i sono viaggi che non si fanno 
per arrivare da qualche parte, 

ma per sentire qualcosa. Il turismo 
esperienziale nasce da qui: dal de-
siderio di vivere, non solo di vede-
re. È la risposta alla fretta, alla va-
canza usa e getta, alla foto scattata 
al volo per dire “ci sono stato”. È il 
bisogno crescente di autenticità, 
di contatto con la natura, di emo-
zioni che lasciano tracce vere.  

     E quando l’autunno tinge il mon-
do di rosso, oro e ambra, il foliage 
diventa uno dei simboli più intensi di 
questa nuova forma di turismo. Il ter-
mine, preso in prestito dal lessico 
americano, indica lo spettacolo delle 
foglie che cambiano colore prima di 

cadere. Ma in realtà è molto di più: è 
un’esperienza sensoriale, un invito a 
rallentare, ad ascoltare il rumore dei 
passi sul tappeto di foglie secche, a 
respirare quell’odore di legno, terra 
e pioggia che sa di casa e di silenzio.  

     Negli ultimi anni il foliage tou-
rism è diventato un fenomeno in-
ternazionale. In Canada e negli 
Stati Uniti, i “leaf pee-
pers” (letteralmente “osservatori 
di foglie”), percorrono chilometri 
per ammirare i boschi del Vermont 
o del New Hampshire. In Giappo-
ne, la tradizione del momijigari, la 
“caccia alle foglie rosse”, è un rito 
culturale antico quanto la contem-
plazione dei ciliegi in fiore.  
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TURISMO ESPERIENZIALE, LA PUGLIA 
AUTENTICA TRA MARE E FOLIAGE  
L’autunno della “California d’Italia”, dalla vocazione turistica sempre più 
globale. Da vivere in tutte le stagioni. Ora anche per il “leaf peeping”  
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     E anche in Italia, terra di 
paesaggi invidiabili, il foliage 
ha trovato la sua stagione d’o-
ro. In Puglia l’autunno arriva 
piano. Non ha i toni cupi del 
Nord né le nebbie che in-
ghiottono i paesaggi: qui la 
luce resiste, calda e obliqua, e 
colora tutto di miele. È la sta-
gione perfetta per chi ama il 
turismo esperienziale, quello 
che non si accontenta di guar-
dare ma vuole sentire, assapo-
rare, respirare i luoghi. E il fo-
liage, in questa terra di ulivi e 
mare, diventa un’esperienza 
sensoriale sorprendente. 

     Non serve andare lontano 
per inseguire i rossi del Ver-
mont o gli ori del Tirolo: ba-
sta camminare tra i boschi 
del Gargano o lungo i sen-
tieri del Subappennino Dau-
no. A ottobre e novembre la 
natura pugliese si accende 
di sfumature calde, il cielo è 
terso, l’aria sa di legna e di 
mosto. È un autunno medi-
terraneo, morbido, che invi-
ta a rallentare. 

     Il turismo esperienziale na-
sce proprio da questo biso-
gno: rallentare. È un modo 
diverso di viaggiare, lontano 
dai tour organizzati e dalle 
mete inflazionate. È la voglia 

di vivere un luogo, non solo di 
visitarlo. In Puglia questo tipo 
di turismo trova terreno ferti-
le: perché qui ogni paesaggio 
è racconto, ogni borgo ha 
un’anima, ogni incontro diven-
ta storia. 

     Camminare tra i boschi 
della Foresta Umbra di Vie-
ste (Parco Nazionale del 
Gargano), ad esempio, è 
un’esperienza che coinvolge 
tutti i sensi. Il silenzio è rotto 
solo dal fruscio delle foglie 
e dal richiamo degli uccelli. I 
faggi secolari, alti come cat-
tedrali, tingono di rame e 
oro i sentieri. E quando, al 
tramonto, il sole filtra tra i 
rami, sembra di entrare in 
un quadro impressionista. 

     Più a sud, tra le colline del 
Subappennino Dauno, i bo-
schi di querce e castagni of-
frono uno spettacolo altrettan-
to suggestivo. I piccoli borghi 
quali Faeto, Orsara e Bovino 
diventano tappe di un viaggio 
lento tra colori, sapori e tradi-
zioni. Qui il foliage pugliese si 
intreccia con l’esperienza 
umana: l’ospitalità delle fami-
glie, il profumo del pane cotto 
nei forni a legna, le degusta-
zioni di olio nuovo e vino no-
vello. È un turismo che non 

consuma ma arricchisce. 

     Chi sceglie di vivere l’au-
tunno in Puglia scopre un 
ritmo diverso, fatto di soste, 
di assaggi, di cammini. Nelle 
Murge, tra trulli e muretti a 
secco, i toni del paesaggio 
cambiano con la luce: i man-
dorli si spogliano, i vigneti si 
arrossano, gli ulivi si tingo-
no di argento. È il momento 
della raccolta delle olive, 
una delle esperienze più au-
tentiche che si possano vive-
re. Partecipare alla raccolta 
e molitura è un rito antico: 
le mani si sporcano di verde, 
l’aria profuma di frutto fre-
sco, il tempo sembra fermar-
si. 

     Questo è turismo esperien-
ziale: condividere, compren-
dere, appartenere. Non man-
cano esperienze per chi ama 
muoversi: percorsi in e-bike 
tra i vigneti del Salento, trek-
king fotografici nei boschi del 
Gargano, passeggiate a caval-
lo nel Parco dell’Alta Murgia, 
dove la macchia si tinge di 
giallo e ruggine.  Anche il ma-
re, d’autunno, ha un fascino 
particolare: le spiagge sono 
silenziose, il vento porta odo-
re di sale e il sole accarezza 
ancora la pelle. Il mare d’in-
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verno in Puglia non è malinco-
nia. È silenzio che parla, respi-
ro lento, esperienza autentica.  
Camminare lungo la battigia 
di Torre Guaceto, tra le sco-
gliere di Otranto o nei portic-
cioli del Gargano è un invito a 
rallentare. Il vento scompiglia i 
pensieri, l’aria profuma di sale 
e libertà, e ogni passo diventa 
dialogo con la natura. 

     In autunno la Puglia mo-
stra un volto diverso, lonta-
no dai colori vivaci e dai tu-
risti dell’estate. Il mare cam-
bia tono: più profondo, più 
intenso, con riflessi che va-
riano dal verde smeraldo 
all’azzurro freddo, mentre le 
onde scandiscono un ritmo 

tutto loro. I fari solitari, le 
torri costiere e i porti antichi 
sembrano custodire storie 
segrete di pescatori e mari-
nai, testimonianze di un le-
game millenario tra terra e 
mare. È un turismo esperien-
ziale che non cerca il clamo-
re ma le emozioni, la lentez-
za, la presenza.  

     È una stagione di sapori 
autentici. Il mare porta pesce 
fresco e frutti di mare, i frantoi 
iniziano la raccolta delle olive, 
le cantine aprono le loro porte 
per la degustazione del vino 
novello.  Qui l’autunno e l’in-
verno diventano stagioni da 
gustare, da vivere lentamente, 
in armonia con il ritmo della 

terra e del mare. La Puglia 
fuori stagione è una scoperta 
lenta e intima, dal mare al fo-
liage, fatta di incontri e silenzi. 
L’obiettivo non è 
“intrattenere” il turista, ma far-
lo sentire parte di un luogo. 
Perché la Puglia non si visita: 
si vive, si ascolta, si respira. Il 
mare come il foliage diventa-
no un filo narrativo che lega il 
paesaggio al cuore di chi lo 
attraversa. È un modo poetico 
di guardare la natura, ma an-
che un’occasione concreta 
per promuovere un turismo 
sostenibile e di prossimità. 
Ogni foglia che cade racconta 
il ciclo del tempo, ogni tra-
monto ricorda che la bellezza 
è sempre in movimento. 

     In un mondo che corre, la 
Puglia invita a fermarsi. A 
camminare tra i colori 
dell’autunno, a sedersi sotto 
un ulivo, a scoprire la lentez-
za come valore. Il turismo 
esperienziale non è una mo-
da, è un ritorno alle origini. 
E qui, dove la terra profuma 
di sole anche a novembre, 
vivere il mare e il foliage è 
anche un modo per riscopri-
re sé stessi   
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